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Sciopero nelle province g 
basche per salvare | 

i due giovani patrioti I 
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Per il Mezzogiorno 

1 

t 
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E t fuori dubbio che il te­
ma della « politica me­

ridionalista • debba costitui­
re « un punto centrale » dei 
nuovi indirizzi di politica 
economica. Il 31 dicembre 
prossimo scade la legge che 
finanzia l'intervento straor­
dinario dello Stato nel Mez­
zogiorno e si tratta di vara­
re — entro quella data — 
una nuova legge che cor­
risponda all'esigenza di nuo­
vi indirizzi di politica eco­
nomica capaci di fare uscire 
l'Italia dalla crisi. Ecco una 
importante occasione per far 
seguire i fatti alle parole. 

I gruppi parlamentari co­
munisti dopo un'ampia con­
sultazione delle organizza­
zioni meridionali e delle ca­
tegorie interessate, sin dal 
luglio scorso, hanno presen­
tato ai due rami del Parla­
mento la loro proposta di 
legge di « Riforma dell'in­
tervento aggiuntivo dello 
Stato nel Mezzogiorno >. 
Nessun'altra forza politica 
ha ancora realizzato tale 
adempimento. La Radio e 
la Televisione, da molti gior­
ni, vanno ripetendo l'annun­
cio che un prossimo Consi­
glio dei Ministri dovrebbe 
varare la proposta di legge 
governativa. Siamo Informa­
ti che è in corso la raccol­
ta dei pareri dei vari mini­
steri su un testo presentato 
dal ministro per il Mezzo­
giorno on. Andreotti. 

Dalle indiscrezioni pubbli­
cate risulta però che tale te­
sto è ben lontano dal pro­
spettare quei nuovi indirizzi 
che il Mezzogiorno si atten­
de. Emerge, anzi, un grave 
arroccamento nella difesa 
della Cassa per il Mezzogior­
no e di tutta l'Impalcatura 
burocratico clientelare ad es­
sa collegata. Coloro che vo­
gliono rompere questo mec­
canismo infernale vengono 
accusati di « enfasi panre-
gionalistica » e di volere at­
tentare all', unità della que­
stione meridionale, intesa 
come problema di quadro in­
terregionale ». 

Si finge di ignorare, cioè, 
che la proposta di legge co­
munista ha assunto in pieno 
l'esigenza dei coordinamento 
a livello statale e interregio­
nale. Sì tenta demagogica-
mente, invece, di sostenere 
la sopravvivenza della Cassa 
per il Mezzogiorno come 

• unico strumento di politica 
unitaria e, quindi, di effi­
cienza, nel mare della disgre­
gazione meridionale. Eppu­
re gli stessi dati ufficiali di­
mostrano che tale efficien­
za è una leggenda: in 25 an­
ni di attività la Cassa ha 
avuto assegnati 14.534 mi­
liardi di lire e ne ha spesi 
realmente sino al 31 luglio 
1975 solo 8.110. Occorrereb­
be, inoltre, documentare 
quante delle somme spese 
si riferiscono a opere pub­
bliche completate e quante 
a opere lasciate a metà, 
quante sono andate ai gran­
di gruppi della chimica e 
della siderurgia e quante al­
la piccola industria. 

ECCO perché di fronte al 
bilancio fallimentare di 

un quarto di secolo di poli­
tica verso il Mezzogiorno, 
con tutti i processi degene­
rativi che hanno alimentato 
un sistema di potere cliente­
lare e mafioso, noi ripropo­
niamo oggi 11 problema del 
controllo democratico, come 
condizione per dare nuovo 
impulso ed efficacia alla po­
litica di sviluppo del Mezzo­
giorno. 

Sino ad oggi gli ammini­
stratori locali e i parlamen­
tari meridionali sono andati, 
col cappello in mano, alla 
Cassa per il Mezzogiorno per 
avere qualche finanziamen­
to. Noi vogliamo sottrarre 
alla Cassa e restituire al Par­
lamento e alle Regioni il po­
tere di decidere le cose da 
fare e la disponibilità dei 
mezzi finanziari. 

E' qui il contrasto fonda­

mentale col disegno di legge 
governativo clic fa un gran­
de spreco di parole per la­
sciare le cose come stanno. 
Ci si riferisce alle « diretti­
ve del CIPE » alle quali la 
« Cassa • e gli altri enti di 

j Stato dovrebbero attenersi. 
i Ma si finge di ignorare che 

tutti i vincoli previsti dalle 
precedenti leggi sono stati 
sempre elusi. Basti ricorda­
re la mancata attuazione dei 
« progetti speciali » previsti 
dall'art. 2 della logge 853 
attualmente in vigore. Inve­
ce di preparare e realizzare 
i « progetti speciali •, la Cas­
sa ha continuato, sino ai 
nostri giorni, nella politica 
della spesa a pioggia, per 
mille rivoli, per acconten­
tare i notabili governativi 
dei vari comuni meridionali, 
mentre il grosso delle som­
me sono state « impegna­
te » per gli incentivi ai gran­
di gruppi industriali, spe­
cie nel settore chimico, sul­
la base dello scandalo dei 
cosiddetti pareri di confor­
mità rilasciati dal CIPE. 

E' partendo da questa tri­
ste e vergognosa esperienza 
che noi siamo arrivati alla 
scelta dei « progetti di svi­
luppo >. La classe operaia 
e tutta la collettività nazio­
nale, a cui si chiedono ulte­
riori sacrifici con la richie­
sta di forti stanziamenti per 
l'intervento aggiuntivo nel 
Mezzogiorno, debbono sape­
re quali obiettivi di interes­
se nazionale si intendono 
soddisfare con 1 nuovi pro­
grammi. 

NOI PENSIAMO a due 
obiettivi prioritari: la ri­

duzione del deficit della 
bilancia agricola-alimentare 
che può essere realizzata con 
la valorizzazione delle gran­
di risorse agricole del Sud e 
il riequilibrio territoriale del 
nostro apparato produttivo 
nel momento in cui deve es­
sere ristrutturato e riconver­
tito per uscire dalla crisi. 

La verità è che esistono 
ancora importanti forze che 
intendono arroccarsi in di­
fesa degli strumenti del vec­
chio sistema di potere. Il 
comportamento del ministro 
delle Partecipazioni statali 
on. Bisaglia nella vicenda 
della crisi del pomodoro è 
la prova del rifiuto di impo­
stare su nuove basi contrat­
tuali il rapporto fra indu­
strie di stato e produttori 
agricoli meridionali. E che 
dire del metodo sbrigativo 
adottato dal governo con 1 
1.000 miliardi assegnati al­
la Cassa per il Mezzogiorno 
con i decreti congiunturali? 

Ecco perché noi vogliamo 
parlare in termini molto 
chiari. La situazione econo­
mica e sociale del Mezzogior­
no è allarmante. E' assurdo 
pensare, di fronte alla crisi 
economica generale di pote­
re proseguire imperterriti 
con i vecchi strumenti di 
una politica che ha già fat­
to fallimento. 11 Mezzogior­
no deve essere davvero un 
banco di prova per quella 
nuova fase di politica eco­
nomica di cui ha parlato an­
che l'on. La Malfa. 

Da parte nostra siamo 
pronti al confronto più am­
pio sulla base delle proposte 
contenute nel disegno di leg­
ge presentato in Parlamento. 

Abbiamo apprezzato la 
convergenza che su molte 
nostre proposte si è avuta 
da parte di altre forze poli­
tiche democratiche e di al­
cuni settori del ceto impren­
ditoriale. Continueremo ad 
operare perché possano 
crearsi, anche in Parlamen­
to, le condizioni per la più 
larga convergenza su pro­
poste che siano veramente 
corrispondenti alle esigenze 
dello sviluppo del Mezzo­
giorno e del risanamento e 
rinnovamento più generale 
dell'economia e della socie­
tà nazionale. 

Pio La Torre 

Impedita a Napoli la formazione della giunta comunale 

DC e PSDI costringono 
Galasso a rinunciare 

Ferma determinazione delle sinistre di garantire il governo alla città - Severe considerazioni del sindaco dimis­
sionario sul comportamento della DC e del PSDI - Vano richiamo di Saragat al senso di responsabilità del suo partito 

UMBRIA: IL COMPAGNO CONTI RIELETTO PRESIDENTE 

Da oggi alla Camera 

Riprende 
il confronto 
sulle misure 
congiunturali 
G R O T T E S C O T E N T A T I V O 
DI FORLANI D I D IFENDE­
RE I N BLOCCO LA DC PER 
SCARICARE SU A L T R I LE 
RESPONSABIL ITÀ ' DELLA 
CRIS I I N A T T O NEL PAESE 

Parlamento, Regioni e par­
titi affrontano 1 problemi 
della crisi economica. A par­
tire da oggi riprenderà alla 
Camera — m commissione — 
la discussione del decreti anti­
congiunturali compresi nel 
cosiddetto « pacchetto La 
Malfa », nel quadro di un 
confronto che si estenderà 
(su proposta del PCI) alle 
nuove amministrazioni regio­
nali. Si tratterà di un dibat­
tito molto articolato, che im­
pegnerà numerose commissio­
ni parlamentari, al centro del 
quale si troveranno, insieme 
ad alcune questioni concrete 
relative alla spesa pubblica, 
gli stessi indirizzi di politica 
economica, Parallelamente 
alla consultazione delle Re­
gioni, 11 segretario della DC, 
Zaccagnlnt, ha deciso di con­
vocare due riunioni con la 
partecipazione del responsa­
bili locali della DC e del mi­
nistri Interessati: egli vuole, 
cioè, caratterizzare In qual­
che modo la presenza de'. . 
partito riguardo a queste 
questioni, e soprattutto vuo­
le cercare di evitare gli sco­
gli del contrasti Interni al 
proprio partito (non si di­
mentichi — tra l'altro — che 
la linea ufficiale della DC 
nel corso della « gestione » ' 
Fanfani, per quanto riguarda 
l'economia, portava essenzial­
mente l'impronta dell'ottimi­
smo irresponsabile del mini-, 
stro Colombo). 

Tema pregiudiziale resta 
quello dei tempi: occorrerà 
vedere, cioè, quanto e con 
quale celerità il governo e i 
l'apparato dello Stato riusci­
ranno a contribuire concre­
tamente all'incremento delia 
spesa pubblica sulla via di 
una pronta attivazione della ' 
ripresa. Conteranno molto di 
più, In sostanza, le cifre ef­
fettivamente spese che quel­
le — magari dotate di molti 
zeri — del decreti governa­
tivi. In questo senso, le Re­
gioni potranno dare un con­
tributo di prlm'ordine. 

Anche 11 problema delle 
misure destinate e fronteg-
.giare la congiuntura — e 
l'Iniziativa di Zaccagnlni lo 
sottolinea — si collega alla 
situazione Interna de. In al­
tre parole, occorrerà vedere 
In quale misura le varie forze 
di un partito tuttora scosso 
dalla crisi riusciranno ad 
esprimersi sul terreno delle 
cose, prendendo posizione sul­
le misure necessarie per usci­
re dalla crisi. 

Nel Veneto (con la sconfit­
ta di Bisaglia ad opera di 
Rumor) e a Napoli (con la 
aggrovigliata vicenda del Co­
mune) la crisi democristiana 
ha avuto modo di manifestar-

e. f. 
(Si'ititp in ultima pagina) 

L'aperto sabotaggio dalla DC, ali* cui manovra è andato 
Il plano sottagno del socialdemocratici, ha rato Impossibile 
la costituzione a Napoli di una giunta unitaria in grado di 
fare fronte al più urgenti e pressanti problemi della città. 
Ieri 3era il repubblicano Giuseppe Galasso, che era stato 
eletto sindaco con 11 mandato di esplorare la possibilità di 

arrivare a costituire una 
giunta basata sul più largo 
consenso ed apporto delle 
forze democratiche, è stato i 
costretto a rinunciare al suo 
mandato. 

Il colpo di grazia alla pos- ' 
sibiliti di una intesa tra le 
forze dell'arco costituzionale 
è stato inferto dal PSDI, la , 
cui maggioranza si è ieri d' 
chiarata contraria alla pro­
posta avanzata da Galasso 
per una giunta della quale 
facessero parte PRT. PSI. 
PSDI, PLI e tre indipenden­
ti di sinistra eletti nella li­
sta comunista. Sul compor­
tamento (In perfetto sincro­
nismo con le manovre di Ga-
va) dell» maggioranza so­
cialdemocratica napoletana 
non ha influito neanche un 
intervento compiuto ieri mat­
tina da Saragat. Con la ri­
nuncia di Galasso si chiude 
a Napoli una fase e se ne 
aore un'altra e scatta la de­
terminazione della sinistra di 
dare vita ad una giunta di 
minoranza. Una dichiarazio­
ne di Galasso sottolinea le 
lesnonsabllità della DC e del 
PSDI. 

In Umbria, socialisti e c e 
munisti hanno proceduto al­
la elezione della nuova giun­
ta regionale. Presidente è sta­
to eletto il compagno Pietro 
Conti. Nel voto per il presi­
dente e per la giunta i social­
democratici si sono astenuti, 
DC e PRI hanno votato 
contro. 

A PAGINA 2 

Drammatico tentativo di rapina 

Milano: resa dopo 
8 ore dei banditi 
asserragliati in 

banca con 11 ostaggi 
I due rapinatori sorpresi e intrappolati nell'istituto 
hanno minacciato più volte di far strage — Chiedevano 
200 milioni e via libera — Lunghe trattative per telefono 

compagno 

Mentre De Azevedo cerca di formare un ministero in grado di colmare i l pericoloso vuoto di potere 

A Lisbona Melo Antunes riammesso 
nel Consiglio della Rivoluzione 

Su invito di Costa Gomes i membri del gabinetto Gonpalves restano in carica fino a giovedì - Trattative tra il premier designato 
e i partiti - Non si esclude una compagine di soli militari -1 socialdemocratici pongono condizioni e parlano del ritorno di Spinola 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 8 

Il Consiglio della Rivoluzio­
ne nella riunione di stasera, 
convocata dal presidente Co­
sta Gomes, ha deciso la riam­
missione nel suo seno del 
maggiori Melo Antunes, Vitor 
Alves e Costa Martlns, esclu­
si dall'organismo al lenti ne 
della riunione di tre giorni 
fa a Tacnos. Non si conosce 
se sono state adottate e qua­
li, altre decisioni. 

I! Consiglio in aperta"a aet 
lavori aveva ascoltato un'in­
formazione del primo mini­
stro designato ammiraglio 
Plnhelro de Azevedo, sull'an­
damento delle consultuzlonl 
con 1 partiti in vista della 
formazione di un nuovo go­
verno che — ha detto succes­
sivamente parlando alla TV 
— spera di poter formare cn-
tro due o tre giorni. 

I problemi che il co"siglio 
è stato chiamato ad nrtron-
tare sono quelli posti dulie 
dimissioni dei ministri del 

CGIL, CISL, UIL discutono sulle iniziative nella amministrazione statale e nei servizi 

Pubblico impiego: si definiscono 
le scelte per contratti e riforma 

L'Impostazione del contrat­
ti nel pubblico impiego e nel 
servizi, le forme di lotta, lu 
battaglia per sconfiggere le 
spinte corpora.lve, sono 1 te­
mi al centro del seminarlo 
della Federazione CGIL-
CISL-UIL sulla pubblica am­
ministrazione, apertosi ieri 
ad Aricela con una relazione 
svolta dal segretario confe­
derale della CISL. Cianca 
gllnl 

In primo luogo, le linee di 
politica contrattuale che do 
vranno essere seguite nel 
prossimi mesi non possono 
che essere funzionali a quel 
disegno di riforma dello Sta­
to che è un obiettivo di tut 
to il movimento sindacale 
Cosi si tratta di compiere 

scelte salariali alternative al­
la attuale giungla retributi­
va, puntare sullu mobilità del 
lavoratori — gestita e con­
trollata dal sindacato — su 
una maggiore professionalità 

I sindacati, inoltre, hanno 
ribadito la loro opposizione 
a qualsiasi regolamentazione 
del diritto di sciopero, anche 
nel servizi. SI tratta invece 
di andare ad una autodisci­
plina nell'esercizio delle for­
ine di lotta. Infine, sull'in­
fluenza del sindacati autono­
mi e sulle spinte corporati­
vo, è stato ripetuto che cene 
situazioni e problemi si ri­
solvono sul piano politico del­
la rimozione delle cause di 
esasperazione 

A PAGINA 4 

Grandi assemblee all'Innocenti 
Primi risultati nella trattativa 

La trattativa per la Innocenti ha dato ieri seni l primi 
risultati che consentono, già nella prima giornata d! 
oggi, dopo l'assemblea generale, di riprendere la prò 
duzlonc. Sindacati e direzione hanno concordato su un 
piano provvisorio di produzione che consenta, a partire 
da oggi, la ripresa del lavoro non solo per gli operai 
« comandati », ma anche per i sospesi Da mercoledì, inol­
tre, proseguiranno te trattative « per arrivare — dice 
unii nota della FLM — a definire criteri univoci di ridu­
zione produttiva » Ieri infine gli operai si erano pre­
sentati al lavoro normalmente e avevano dato vita a una 
([rande assemblea In fabbrica. A PAGINA 4 

governo Gon?alves. Problemi 
tanto gravi che per evitare 
la totale paralisi di tutta la 
macchina dello Stato — che 
già si muoveva con difficoltà 
per l'opposizione che incon­
trava all'interno del MFA e 
tra alcune forze politiche — 
accogliendo la richiesta del 
presidente della repubblica, 
il governo ha deciso di con­
tinuare ad esercitare 11 di­
sbrigo degli affari correnti fi­
no a giovedì. Nella notte fra 
sabato e domenica il consi­
glio del ministri rassegnando 
le dimissioni aveva annuncia­
to, d'accordo con Costa Go­
mes. che non era più In ca­
rica nemmeno per l'ordinaria 
amministrazione a partire da 
oggi lunedi. 

Il Consiglio, quindi, si è riu­
nito in presenza di una con­
dizione di estrema prj-aiic-
tà, sottolineata dal fal'o the 
Plnhelro de Azevedo, nono­
stante 11 cauto ottlm'-mo 
delle dichiarazioni alla te­
levisione, nel comporre li 
sesto governo, incontra assai 
più difficoltà del previsto sia 
da parte di partiti politici — 
il FPD chiede di fatto la 
espulsione del PCP e delle 
sinistre militari dai gover­
no — sia, probabilmente, Ja 
parte di alcuni settori del 
MFA. Sta di fatto che l'in­
sediamento dell'ammiraglio 
nella carica di primo mini­
stro non è ancora avvcn'ila 
dimostrando che si era stati 
eccessivamente ottimisti. Ie­
ri, nel supporre che Costa 
Gomes avesse accettato le di­
missioni del governo — sen­
za neppure chiedergli di re­
stare in carica per il distol­
go degli affari correnti - in 
quanto convinto di poterlo 
Immediatamente rimpiazzale 
col nuo-'O gabinetto di Pln-

| helro de Azevedo Non resta 
I che supporre, a proposi* o 
, dell'atteggiamento di Costa 

Gomes, o che sia sopravve-
I nuta una rottura tra due uo­

mini (il presidente della Re­
pubblica e Gon«alves) spesso 
accusati d1 risolvere 1 pro­
blemi non tanto sulla IMITO 
di un confronto politico, 
quanto su quella di un'anti­
ca amicizia, o che Costa Go­
mes abbia accettato questa 
soluzione drastica per poter-

Kino Marzullo 
(S<'gue in ultima pagina) 

Identificato il «cervello» 
del sequestro di Cristina? 

MILANO - Una folla Imponente si a raccolta davanti alla banca mentre sta per concludersi felicemenl? l'angosciante 
sequestro degli ostaggi 

Dalla nottra redazione MILANO. 8. 
Quali otto or* a durata la grand* paura par undici dalla persona tanut* in ostaggio da due rapinatori aaaarràgllatl 

nell'agenzia n. 7 dal Credito Commarciala, situata nal popolara quartlare Calvairata di Milano. E' stata una lunga guerra 
dai nsrvl con numarosi colpi di acana tutti sul filo logoranta dall'attesa eha da un momento all'altro la vicenda avaasa 
una tragica conclusione. Le prime richieste dei banditi erano pazzesche: 200 milioni, un'auto pronta per la fuga, la zona, 
sgombra. I I prezzo della vita degli ostaggi come ricatto. I due rapinatori sono noti alla polizia e alla magistratura. Si tratta 
di Nicola Ventlmiglla, di 27 anni, originarlo di Strongoll In provincia di Catanzaro, e di Vicenzo Bellardita di 31 anni, di 

Caltaglronc, in provincia di 
Catania. Entrambi erano ap­
pena usciti dai carcere di San 
Vittore. 

Ma procediamo con ordine. 
Tutto comincia con l'assalto 
alla banca. Due banditi, ar­
mati e mascherati. Irrompono 
nell'Istituto alle 9.20 circa. 
Sulla strada lasciano due 
macchine, una « Alletta » 
bianca e una 125 Fiat, risul­
tate rubate. Una è parcheg­
giata sulle strisce pedonali. 
Questo particolare attira l'at­
tenzione di una pattuglia di 
vigili urbani in servizio nella 
zona. Il vigile Antonio Cate-
nazzo si avvicina alla banca 
impugnando la pistola pro­
prio quando sulla soglia com­
pare un rapinatore, I due si 
trovano per un al timo faccia 
a faccio Rapido dietro front 
del bandito che chiude imme­
diatamente la porta avverten­
do 11 complice del pericolo. 
All'interno della banca si 
sente distintamente urlare. 
« Siamo fregati ». Scatta su­
bito l'allarme. 

Sul posto arrivano le prime 
pattuglie. Uno degli ufficiali 
dei CC. appena giunto Intra­
vede un ostaggio sdraiato sul 
pavimento. Il resto sono delle 
ombre che freneticamente si 
muovono dietro i vetri della 
banca. Comincia l'angoscian­
te attesa. 

E' in pericolo la vita di 17 
persone, sei impiegati, il di­
rettore della filiale, e dieci 
clienti. Iniziano anche le trat­
tative. I banditi si servono 
del telefono per comunicare 
con l'esterno. Viene anche te­
nuto aperto uno spiraglio del­
la porta principale alla qua­
le ogni tanto si affaccia uno 
dei rapinatori. li volto è co­
perto da una calzamaglia scu­
ra, in mano una grossa pisto­
la automatica. Il quartier ge­
nerale delle operazioni viene 
stabilito in un piccolo bar 
che dista pochi metri dalia 
banca. Qui è sistemato il te­
lefono col quale si manten­
gono I contatti con i banditi. 

Sono presenti il dottor Pie­
tro Sgarra della Crlmlnalpol, 
il colonnello Arciola. coman­
dante del gruppo dei carabi­
nieri di Milano. 11 dottor Vito 

j Piantone, dirigente dell'ami-
I terrorismo della Lombardia, 
I il dottor Pagnozzi della squa-
| dra mobile. 11 dottor Scisto 
I capo della Volante, li sosti­

tuto procuratore Pomario, e 
il sostituto procuratore capo 
della repubblica, dottor Mi-
cale 11 primo contatto i ban­
diti lo stabiliscono con il 
don Scisio II bandito dice di 
conosceie -1 capo della volan­
te e dire di chiamarsi Enzo 
gli inquirenti prima di Inizia­
le qualsiasi trattativu chiedo­
no la liberazione degli ostag­
gi La risposta è che verranno 
rilasciati solo alcuni del clien­
ti Ore 10.15 viene liberato 11 
primo ostaggio SI alza la sa 
raclnesra della banca, viene 
trascinata fuori una donna 
svenuta SI tratta di Antonia 
B'-Hio. di 44 anni. Sta ma'e. 
\ir-no trasportata al polici. 
nlco 

Il dramma e i pieno svolgi 

Carlo Brambilla 

Sarebbe già noto agli Inquirenti il 
nome del «cervello» della banda che ha 
organizzato il sequestro di Cristina Maz­
zoni e ne ha provocato la morte L'in-
discrezione è trapelata Ieri sera da La­
mezia Terme dove si trova 1] sostituto 
procuratore della Repubblica di Novara. 
De Luca. Il magistrato che dirige le in­
dagini sulla tragica vicenda avrebbe an­
zi già spiccato mandato di cattura con­

tro il capo dell'organizza/ione Inoltre, 
con l'arresto — effettuato Ieri — di un 

altro componente delia banda, e le at­
tive ricerche in corso di un altro, sareb­
be ormai pressocché completata l'Identi­
ficazione del partecipanti alla spartizio­
ne del riscatto Dell'enorme somma pa­
gata dalla lamiglla Mazzottl (un miliar­
do e 50 milioni i sono stali slnora recu­
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0CCI gli sfacciati 

i 

(~<I RACCONTAVA un 
*-* nostro amico socialista 
che tempo addietro, tro­
vandosi a Rovigo per certi 
suoi tavoli, era stato invi­
talo a passare la sera pres­
so ima lanugha influente 
della citta, dove si era rac­
colto un gruppo di perso 
natila locali, signore e si­

gnori, ad accogliete il mini 
stro Bisaglia che dovevu 
tornare da Roma dopo una 
assenza più prolungata 
del consueto. Si attendeva 
lui per mettersi a tavola, 
ma mentre nella vasta sa 
la da pranzo era imbandi­
ta una grande tavola che 
avrebbe raccolto i COIH-
mensalt, in una saletta I quel rinnovamento, di cui 

un sorriso felice e lo sguar­
do lucido disse, furono: 
«Glie xe la pasta e/asioi'v. 

Da quando conosciamo 
questo piccolo episodio, 
tutto sommalo innocuo, e 
abbiamo letto le cronache 
della sconfitta subita sa­
bato dal ministro delle 
Partecipazioni statali al 
comitato regionale della 
DC veneta, starno conten­
ti. Prima la caduta di 
Fanfani, poi le contestazio­
ni a Gava (mentre scrivia­
mo ne ignoriamo ancora 
t'esito finale), poi la vitto­
ria su Bisaglia ti fanno 
sperare che sia davve 
ro cominciato nella DC 

accanto c'era una tavola 
più piccola alla quale si sa 
rebbe seduto ti ministro 
con due o tre Inumi cui 
avrebbe parlato m confi­
denza. Tutti dicevano: 
« Spettano Tom » i non ri 
spondiamo della nostra 
grafia veneta), «spettano 
Toni » e finalmente il mi­
nistro arrivò. Fu accolto 
da un festoso battimani e 

programmi /finora del 
resto non formulati con­
cretamente) non et da­
vano alcuna certezza. Un 
rinnovamento che potreb­
be definirsi: la caccia­
la degli sfacciati, la 
sfacciataggine essendo un 
tipico requisito clericale, in 
cut la devozione e tu fede 
assolvono dall'Inverecon­
dia e dal cinismo Etisie 

tut le prime parole che con i una sfacciataggine del pu. 

che e insieme umile, arro­
gante, vendicativa e im­
punita, in questo senso i 
Fan/ani e i Bisaglia. i Go 
va e I Donai Cattm, divei-
s'issimi, sono assolutamen 
le identici Hanno un solo 
vizio, il potere e lo esei ci­
tano senza lu vergogna da 
cui noi, quando pecchiamo, 
11 sentiamo sempre oscura 
mente turbati 

Siamo scarsamente felici 
che abbia vmto Rumor, le 
cui colpe tutti conosciamo 
Molte sono gravi, alcune 
Imperdonabili. Ma torse 
non e uno sfacciato, come 
Uisaglia, tirevt'intnir ippu 
tono sul suo viso, a no 
menti, capacita di losson, 
preludi di vergogna, sullo 
mi di pentimento che ce lo 
fanno apparire, chissà, an 
che non irrecuperabile 
PuO darsi che non abbia 
dimenticato del tutto ti 
Fogazzuro, con quei suoi 
trepidi giardini autunnali. 
e noi abbiamo bisogno di 
nulle cose, certe, ma mi­
rile, no'i dubitatene, d'un 
po' di Umidezza e di ri 
serbo. Fortebracclo 
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